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e gratificazioni sono per  l'instituzion e di nuove scuole, e non 
già per  incoraggiamenti o gratificazioni o sussidi dati ai sup-
plenti od ai sostituiti o maestri. 

Infine , tornava sulla sua questione dei servigi resi ai mini -
stri e ricompensati con questi danari portat i sui casuali. 

Ora io debbo fare osservare alla Camera, e credo che ella 
vorr à apprezzare quest'osservazione, che quando questi ser-
vigi sono prestati in uffici o al miuistr o per  lavori util i all'am-
ministrazione, sono servigi prestati al Governo e non si può 
far e questa distinzione del ministr o e del Governo. 

p r e s i d e n t e. Domando se è appoggiata la riduzione 
proposta dal deputato Polto a lir e i 4,000 di questa cate-
goria. 

(Non è appoggiata.) 
Pongo ai voti la proposta del Minister o in lir e 25,000. 
(È approvata.) 
Categoria 3 ! , Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-

minazione. 
Su questa categoria è sospesa la votazione. 
Categoria 32, Spese di primo stabilimento nei collegi na-

zionali e nel nuovo collegio di Porta Nuova a Torino, por-
tata dal Minister o in lir e 88,400, e ridott a dalla Commissione 
a lir e S0.000. 

(È approvata.) 
Categoria 33, Ampliazione dei locali della Università, de-

gli uffizi del Ministero e dei musei, portata dal Minister o in 
in lir e 62,900, e ridott a dalla Commissione a lir e 18,900. 

(È approvata.) 
Categoria 34, Scuole normali della Sardegna, portata dal 

Minister o e mantenuta dalla Commissione a lir e 2844. 
A.!S«HJ8. Sono stabilit e nella Sardegna tr e scuole normali 

sino dal 1849, le quali non poterono in seguito essere accre-
sciute, sebbene si siano fatte diverse sollecitazioni. 

Causa del rifiut o che nell'ultim a tornata autunnale fu for -
malmente espresso da una provincia, fu la nessuna utilit à 
di queste scuole, dimostrata dal nessun miglioramento delle 
scuole primarie , dal nessuno o quasi impercettibil e frutt o 
delle medesime. 

Se il Minister o dubita della verità di questi fatti , esso può 
informars i da persone che non siano interessate a dissimu-
lar e il vero ed a travisare le cose, e accertatosi, spero che 
vorr à provvedere riformand o quelle scuole 

Distendendo adesso la vista anche sulle scuole di meto-
dica, che sono stabilit e nelle provincie del continente, non 
esito a dir e che, se per  le scuole normali della Sardegna 
è necessaria una riforma , è necessaria altrettant o per  le 
altre, per  la ragione unica che sono costituite irrazional -
mente. 

E bastano alla prova poche parole: una scuola di metodo 
dovrebbe dimostrare in pratica la maniera più conveniente ed 
acconcia di comunicare le nozioni necessarie e d'imprimerl e 
nelle menti tenere. Questo dovrebbe essere il suo grande og-
getto e tuttavolt a quest'oggetto è quasi interamente ne-
gletto. La scuola di metodica è diventata una specie di en-
ciclopedia. 

f a r i n i , ministro per la pubblica istruzione. Siamo fuor i 
di questione, mi pare. 

a n « u u 8. A me pare di esservi dentro. Notava che le scuole 
di metodica meritavano di essere riformate ; e porto adesso 
la ragione della mia asserzione. La qual ragione deve essere 
considerata dal signor  ministr o e tenersi presente nella rior -
ganizzazione che va meditando degli studi. Se queste osser-
vazioni io non le facessi qui, dove avrei miglior  occasione a 
farle? Ma proseguo. 

La scuola di metodica invece di essere quella che deve es-
sere, si è già fatta scuola di enciclopedia; ed i professori di 
metodica, questi enciclopedisti in sessanlaquattresimo {Ila-
rità  generale) osano parlar e di tutt o con quella giustezza d'idee 
che si può vedere ne'loro libretti , in certe definizioni, che 
farebbero rider e la stessa malinconia (Ilarità), e con quel 
frutto , che si può immaginare da chi riflett e che uom che non 
concepisce bene una cosa non può farl a concepire ad altr i 
distintamente, e che non si possono ritenere dall'anim o se 
non le cose che siano state ben osservate e riconosciute. 

Ho detto che la dimostrazione del metodo è quasi intera-
mente negletta, perchè non si fa nessun esercizio a dirozzare 
le menti puerili , e perchè il metodo che si adopera dai pro-
fessori di metodo è la slessa negazione del metodo. 

Se giudico con tanta severità delle scuole provincial i di 
metodo, professo che non sarei più benigno verso la scuola 
centrale o metodica sublime, come si appella da taluni con 
titol o troppo ambizioso, nella quale per  formar e i professori 
di metodica, di metafisica sulla psicologia e sullo sviluppo 
delle facoltà intellettual i con un acume che onorerebbe i più 
sottil i accademici. 

Si è detto che dal 1848 in qua abbiamo fatto dei grandi 
progressi nell'insegnamento, che le scuole elementari hanno 
molto acquistato. Io credo che abbiano molto acquistato, ma 
in ciarlataneria. (I la r ità ) 

Il o parlato chiaramente e francamente (Si ride) su questo 
oggetto tanto interessante, perchè il signor  ministr o veda 
come debbasi rimediare. 

Qui formuler ò sul proposito le mie idee. 
Le scuole di metodo dovrebbero essere scuole di vera pra-

tica, e si dovrebbero nominare a professori nelle medesime 
quelli fr a i maestri che nell'esercizio avessero provato la bontà 
del loro metodo, non mai quelli che non avessero esperienza 
scolastica, sebbene lodati negli esami. 

I l p-ofessore di metodica dovrebbe dare agli aspiranti al-
l'insegnamento primari o quelle regole logiche di metodo che 
debbono tenersi come massime, e mostrare loro come con-
venisse di fare per  far  bene, e assisterli ne'tentativi . Gli aspi-
rant i però non potrebbero ammettersi a questa speciale istru -
zione se non si fossero mostrati in apposito esame fornit i di 
tutt e quelle principal i nozioni della scienza obbiettiva e sub-
biettiva, che i nostri metodisti dicono nomenclatura. 

Se questo modo potesse pure tenersi nella metodica del-
l'insegnamento secondario, e se si tenesse, io credo che si 
avrebbe un profitt o molto maggiore e si farebbero notevoli 
risparmi . 

B ER TI . Ho domandato la parola, non tanto per  combat-
tere le osservazioni fatte dall'onorevole deputato Angius, 
quanto per  appoggiarle in alcuna parte. Anch'i o credo che le 
scuole provincial i di metodo racchiudano in sè un radicale 
difetto, per  la ragione che esse si fanno solo per  tr e mesi 
dell'anno. Ognuno scorge di leggieri quanto sia difficil e per 
non dir e impossibile, che in tr e mesi si possano preparare 
maestri acconci all'insegnamento. Inoltre , facendosi queste 
scuole separatamente dalle scuole pratiche, non possono per-
ciò dare tutt i quei frutt i che dalla loro istituzione noi ci pro-
mettevamo. L'esperienza venne già in parte a comprovare 
quanto asserisco. Mi corre però obbligo di avvertir e che 
quando il magistrato della riform a istitu ì le scuole di metodo, 
egli ebbe in mir a di perfezionare i maestri i quali aveano già 
insegnato per  parecchi anni. Dimenticatasi posteriormente 
l'origin e primitiv a e lo scopo di queste scuole, esse furono 
destinate a formar e maestri, e di scuole perfezionatrici che 
erano, divennero scuole preparatrici . Da questa illogica tras-


